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Risultati

Di seguito si riportano i risultati relativi alle d ensità e biomasse delle larve di Chironomidi, in rela zione 
al solo biotopo ad acque “salate” in quanto negli al tri habitat il numero di individui riscontrati è esi guo
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Tab. 2 Biomassa secondo 
Ponti

Tab. 1 Densità media (n/mq)

Tab. 4 Biomassa secondo Smith
peso seccoTab. 3 Biomassa secondo 

Smith peso fresco

Discussione e Conclusioni
Nel presente lavoro si è evidenziata una forte diffe renza 
nella distribuzione spaziale e temporale e nella bi omassa 
delle larve di Ditteri Chironomidi. I popolamenti p iù
abbondanti sono stati rinvenuti nelle campagne inve rno 
2009 e autunno 2009  mentre in primavera 2009 le bi ocenosi 
sono molto più rarefatte.  I valori maggiori di  den sità e 
biomassa si riscontrano  nel Perdabianca (Tab.1 e Fi g.1).
Ciò è probabilmente correlato alla presenza di una 
abbondante biomassa algale bentonica che negli altr i siti di 
campionamento è molto limitata o assente. Si conferm a 
quindi quanto osservato in  lagune costiere in Spag na da  
Drake (1995). 

• In indagini precedenti (Somaschini et al. 1995), ne l 
Perdabianca si era registrato un valore di biomassa  (peso 
umido riferita alla componente Larve di Ditteri Chi ronomidi) 
pari a 9100 mg/mq. La biomassa attuale appare molto  più
cospicua (34339 mg/mq). 

• Nel Bellarosa Maggiore la biomassa era pari a 8800 mg/mq 
e attualmente è ridotta notevolmente.

• Nelle Saline si registravano 1500 mg/mq valore che si 
discosta leggermente dal dato medio rilevato attual mente, 
pari a 1682 mg/mq. 

Da questa prima indagine le potenziali trofiche del  sistema 
Molentargius appaiono complessivamente cospicue e 
capaci di ospitare numerose popolazioni di avifauna  
zoobentofaga.

Fig. 2 Confronto tra dato storico e dato attuale
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Introduzione

Obiettivi

Area di studio

• Lo studio è stato condotto nelle zone umide del Parc o Naturale 
Regionale Molentargius - Saline durante 3 campagne: 

febbraio- marzo 2009, maggio 2009, novembre 2009

• Sono state campionate 21 stazioni in biotopi caratt erizzati da 
diversa salinità: Bellarosa Minore, Perdalonga ed 

Ecosistema filtro (oligoaline); Bellarosa Maggiore,  Perdabianca e 
Saline (iperaline)

Questo studio è stato condotto per valutare la distr ibuzione e la 
biomassa delle larve di Ditteri Chironomidi nello S tagno di 
Molentargius, vista la dominanza che queste hanno a ll’interno 
della comunità dei macroinvertebrati bentonici.

La biomassa, insieme alla diversità tassonomica, è un  elemento 
fondamentale nella descrizione della struttura e de lla distribuzione 
di una comunità. I Chironomidi (Insecta-Diptera) ra ppresentano 
un’importante componente zoologica negli ecosistemi  acquatici. 
In molti ambienti la biomassa costituita da questi insetti è parte 
significativa della produttività. Certe specie most rano adattamenti 
ecologici a estreme condizioni ambientali relative alla 
temperatura, al pH, al contenuto di sostanza organi ca nei 
sedimenti, alla concentrazione di ossigeno nell’int erfaccia acqua-
sedimento. Inoltre le larve dei Chironomidi giocano un importante 
ruolo ecologico nei processi bioturbativi a livello  dell’interfaccia 
sedimento-acqua.  In limnologia, lo studio di quest i Ditteri riveste, 
pertanto, una notevole importanza e rappresenta un valido 
strumento per la comprensione della qualità dell’int ero 
ecosistema. 

Materiali e metodi

La biomassa è stata valutata usando il metodo del bi ovolume. 
Sono state misurate la lunghezza e il diametro di c iascuno 
individuo e i valori del biovolume sono stati conve rtiti nel peso 
umido  e peso secco secondo Smit et al . (1993).
Inoltre è stato valutato il peso secco senza ceneri utilizzando 
l'equazione usata da Ponti et al. (2007).
In totale sono state misurate 822 larve. 
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